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Loredana Colombo
Chissà se le antiche civiltà ,
mentre interrogavano sul proprio destino astri, 
vulcani e temporali, 
si accorsero di scomparire...

I tempi “presenti”,
popolati da nuovi terrestri evoluti, 
indossano cibernetici scafandri 
per calarsi nel novello millennio, 
quasi fosse un contenitore vergine 
e incontaminato. 

La tanto temuta “odissea”, 
ciclico retaggio dell’umanità 
é OUT al cospetto delle abbondanti 
e brillanti eventualità di un universo virtuale 
potente quanto un creatore, 
ma telecomandato più di un innocuo gingillo. 

Se le speranze globali si condensano 
nei miracoli tecnologici, riciclate, ibernate 
e clonate per una conservazione perenne,
il piccolo uomo col naso all’insù 
chiede ancora un “favore” ad una stella cadente,
insegue donne bendate 
e nasconde esotici feticci 
in fondo ad un desiderio.

L’avvenire appartiene al presente? 
Certo più vivace e ardente é averlo 
già sul proprio calendario 
piuttosto che consegnarlo, per pigra prudenza, 
a microprocessori e a sfere di cristallo.

PERCHÈ GLI OROSCOPI

OLTRE IL 2000: PRESAGI

a cura di Alberto Del Din
Di telelavoro si parla ormai da diversi anni. Da quando lo sviluppo del-
l’ICT (sigla che in italiano vuol dire Tecnologia dell’informazione e della
comunicazione), la diffusione - ormai a livello familiare - del computer e
di Internet hanno permesso il moltiplicarsi di funzioni lavorative che si
possono svolgere in postazioni distanti, in termini di spazio, dal posto di
lavoro tradizionale. 
L’impatto sociale di questo fenomeno sta acquistando sempre maggiore
rilievo e perciò viene studiato e approfondito. Molto consistente, quin-
di, è la pubblicistica sulla modificazione dello stile di vita dei nuovi ‘te-
lelavoratori’, sulle conseguenze psicologiche derivanti dal cambiamento
dell’usuale ambiente di lavoro, sul rapporto tra telelavoro e occupazio-
ne, sulle opportunità per le categorie svantaggiate, sugli effetti ambien-
tali conseguenti alla adozione di questo modo di lavorare. 
Tuttavia uno degli aspetti forse più importanti di questo fenomeno,
perché costituisce una premessa sostanziale per il suo stesso sviluppo
e per le modifiche nell’intero mondo del lavoro, è quello legato alla
sua regolamentazione, alla definizione delle nuove tipologie di rappor-
to lavorativo e di figure professionali, alla diversa organizzazione
aziendale di imprese i cui lavoratori non vivono più gran parte del loro
tempo in ufficio. 
A partire dalle modifiche ipotizzabili in conseguenza del telelavoro si de-
lineano, perciò, la necessità di nuovi accordi sindacali, di una nuova legi-
slazione, di nuove norme contrattuali che garantiscano i diritti dei lavora-
tori impiegati per il telelavoro. I nodi da sciogliere sono ancora molti.
Il telelavoratore è un soggetto autonomo o dipendente? Come rego-
larsi sugli orari di lavoro? Come, e a carico di chi, si deve tutelare la
sicurezza dell’ambiente di lavoro? A chi appartengono gli strumenti
necessari all’attività? A questi e ad altri interrogativi rispondono gli
autori di “Telelavoro tra legge e contratto”, offrendo al lettore una pa-
noramica di quanto avviene nel mondo e facendo il punto su quanto
si va attualmente concretizzando in Italia. Al volume è allegato un CD-
ROM che contiene la documentazione completa delle norme contrat-
tuali e delle proposte legislative.

UN LIBRO DI PATRIZIO DI NICOLA, PASQUALE RUSSO, 
ANTONIO CURTI - EDIESSE - ROMA, 1998
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